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i n armonia con la legge sugl i in for tun i del 
lavoro. » 

Ohi approva questo ordine del giorno 
sorga. 

(È approvato). 
Viene ora l 'art icolo 2, clie leggo: 
I n fine dell 'art icolo 2 della legge è ag-

giunto il seguente paragra fo : 
« 4. Ohi è addet to al lavoro agricolo, in 

quanto pres t i servizio presso le macchine di 
cui al n. 4, o presso i cannoni e gli a l t r i 
apparecchi di cui al n. 5 dell 'articolo pre-
cedente. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fer-
r a r i s Maggiorino. 

Ferraris Maggiorino. Questo a r t ico lo 2 sol-
l eva inc identa lmente una questione grave, 
su cui r ichiamo l 'a t tenzione benevola del 
Governo, della Camera e della Commissione. 
Essa r if let te l ' ass icurazione degl i in for tun i 
dei contadini e degli operai delle campagne, 
che qui è solo inc identa lmente toccata. 

La proposta di questo articolo solleva 
due ordini diversi di obiezioni. La pr ima 
obiezione è che questo articolo 2 mi pare 
ancora inspira to a quella erronea tendenza 
della nostra legislazione sul lavoro, che con-
t empla soltanto l 'operaio della ci t tà e di-
mentica quello delle campagne, quasi che 
l a salute, la v i ta e le sostanze dei contadini 
non fossero o non dovessero essere al tret-
t a n t o sacre, quanto quelle degli operai delle 
indus t r i e e delle mani fa t ture . 

Ma, in secondo luogo, questo articolo, 
come r isul ta dalla motivazione stessa, che 
ne dà il relatore, che dimostra di avere, in 
quelle pagine, conoscenza esat ta dei lavori 
agricoli , solleverà in prat ica non lievi dif-
ficoltà per i propr ie tar i e per gl i esercenti 
di t rebbiatr ic i , con pericolo di involgerl i in 
quest ioni giur idiche moleste. 

Ho detto> che mi dolgo di questo articolo. 
Se vi era un punto su cui si poteva con 

molta t r anqu i l l i t à fare un passo decisivo 
(e la legge ne fa alcuni decisivi e di questo 
dò lode al Governo ed al la Commissione) 
era quello di estendere, in una certa misura, 
l 'assicurazione degli infor tuni ai contadini 
per cert i lavori . 

Sarei disposto per ora a t ransigere , anche 
per un certo numero di anni , sull 'assicura-
zione degli in for tun i per i contadini avven-
tizi, perchè per il momento può essere diffi-
cile coordinare l ' indole e la na tura del con-
tadino avvent izio coi congegni tecnici di una 
Cassa di assicurazione. 

Ma per il contadino stabile, non ci po-
teva essere dubbio; e confesso che l 'onere 
è così piccolo, che io son sicuro di inter-
pretare il sent imento di molt issimi pro-
pr ie ta r i dicendo che se essi non assicurano 
i loro contadini, si è perchè ignorano per-
sino la esistenza di queste assicurazioni, ma 
che potendo far lo con due l i re e mezza o 
t re all 'anno, (come con grandiss ima compe-
tenza potrebbe dirvi il nostro collega Fe r -
rerò di Cambiano) sarebbero fel icissimi di 
assicurarl i contro gl i in for tuni sul lavoro e 
le loro conseguenze. 

Ma dirò di p iù : questo articolo, se deve 
essere applicato, porta necessar iamente alla 
conseguenza, che io pel primo desidero, di 
dovere assicurare tu t t i i contadini . 

I n f a t t i l 'onorevole relatore, il mio sim-
patico amico Grianolio, ha det to: che cosa 
accade quando si fa la t rebbia tura ? Ordi-
nar iamente c'è un sol uomo che accompagna 
la t rebbiatr ice, e poi si prende tu t to il per-
sonale disponibile nel fondo; ordinar iamente 
anzi accorre anche il vicinato, inquantochè 
ognuno spera a sua volta aiuto dagli a l t r i 
contadini, e si fa una piccola festicciuola, 
di quelle gaie e l iete festicciuole del lavoro, 
che tanto ci riescono care nelle nostre cam-
pagne. 

Ora che cosa accade con questo disegno 
di legge ? Che se capi ta un infor tunio ad 
uno di questi contadini, paga, se ho ben 
compreso, il propr ie tar io della macchina, 
anche se l ' i nd iv iduo non è assicurato. Que-
sta almeno è la por ta ta dell 'art icolo 9. Ora 
ve lo immagina te voi questo proprie tar io 
di macchine, che si prende la responsabi l i tà 
per tu t t i gli infor tuni , che possono capi tare 
al personale non suo? Perchè vquesta è la 
por ta ta dell 'articolo. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non il proprietar io del fondo, 
l 'esercente della macchina ! {Commenti). 

Ferraris Maggiorino. Siamo in tes i ; paga 
l 'esercente della macchina; d 'ordinario l'eser-
cente è anche il proprietario, perchè quando 
non è proprietario, l 'esercente di una mac-
china t rebbiat r ice è un semplice macchini-
sta che non ha un soldo: e per quest i casi 
c'è sempre il pr ivi legio sulla macchina, 
come dice lo stesso relatore. 

Ora come volete che questo esercente 
della t rebbiatr ice o proprie tar io della mac-
china (che è la stessa cosa dal momento che 
c'è il pr ivi legio nel la macchina) si p renda 
la responsabi l i tà di tu t t i gli in for tun i che 


